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Avvertenze per il libraio

In nessun caso il libraio è autorizzato ad effettuare sostituzione del presente prodotto per lamentati malfunzionamenti 
del CD/DVD.
Per qualsiasi problema, suggerire all’acquirente di inviare una e-mail all’ufficio assistenza della Dario Flaccovio s.r.l. 
help@darioflaccovio.it da cui sarà ricontattato nel più breve tempo possibile.
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Prefazione
 

Gli edifici esistenti in muratura rappresentano un notevole patrimonio edilizio 
per l’Italia, e sono presenti in principal modo nei vecchi centri storici. Da un 
lato rappresentano un grande valore storico, architettonico e artistico; dall’altro 
lato spesso sono molto vulnerabili all’azione sismica. A ciò si aggiunge la note-
vole varietà di tipologie e sub-tipologie strutturali da cui deriva una particolare 
complessità delle problematiche coinvolte e una difficile standardizzazione dei 
metodi di verifica e di progetto. 
Per alcuni tipi di intervento la normativa viene in aiuto permettendo di evitare 
verifiche sismiche estese e riducendo il lavoro a piccole verifiche locali. È il caso, 
ad esempio, dell’apertura di nuovi vani, della sostituzione di un solaio, della so-
stituzione di piattabande, ecc. Tali tipi di interventi nel passato venivano fatti in 
maniera sconsiderata senza tener conto delle conseguenze che l’edificio poteva 
subire. Oggi la normativa impone l’obbligo di verificare che l’intervento posto in 
essere non crei danni alla costruzione.
Il software “Interventi locali” è volto a semplificare il lavoro del tecnico in ma-
niera semplice e pratica, a realizzare quanto necessario alla presentazione degli 
esecutivi, quindi sia la relazione tecnica sia i grafici di progetto.
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Capitolo 1
Come usare il programma

1.1. Generalità
Interventi Locali è un programma finalizzato al calcolo di elementi di muratura 
la cui modifica non richiede la verifica sismica del fabbricato: apertura di nuovi 
vani, piattabande, cerchiature metalliche, ecc. 
Per il disegno definitivo, deve avvalersi di altri programmi di grafica (tipo Auto-
cad), che abbiano la capacità di leggere i files .dxf creati.
La relazione di calcolo può essere visualizzata a video e da qui salvata in un file 
.rtf, oppure può essere stampata direttamente. Ulteriore scelta possibile è quella 
di inviare la relazione direttamente a Word se tale programma è presente sul 
computer che si sta utilizzando. Se la relazione viene stampata in un file .rtf dovrà 
essere letta, modificata o stampata con programmi di word processor che ricono-
scono tali tipi di file.
Si consiglia comunque di inviare la relazione direttamente alla stampante in 
modo da ottenere una resa di stampa ottimale. Infatti il programma penserà a ben 
formattare il testo di stampa che risulterà molto più presentabile.
Per ottenere comunque dei file da conservare o girare ad altri, conviene utilizzare 
qualche programma che crei un file .pdf utilizzando una stampante virtuale. Ce ne 
sono alcuni che sono completamente gratuiti, e che possono essere liberamente 
scaricati dalla rete internet.

1.2. Installazione del programma
I requisiti hardware per l’uso del programma sono:
§	 pc ibm o compatibile;
§	 sistema operativo 2000/xp/vista/seven (32 e 64 bit);
§	 risoluzione grafica 1024 × 768 o superiore.
Per l’installazione del prodotto inserire il cd-rom ed eseguire setup. Verrà visua-
lizzata una finestra di benvenuto che avvertirà (in inglese) che “setup non può 
installare i file di sistema o aggiornarli se essi sono in uso. Prima di procedere 
si raccomanda di chiudere tutte le applicazioni”. A questo punto cliccare ok per 

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



Interventi locali

6

continuare oppure su exit setup per uscire dall’installazione. Cliccando su ok ver-
rà visualizzata un’altra finestra dove viene indicata la directory di default in cui 
sarà installato il programma. Cliccare:
§ 	su change directory per cambiare il percorso di destinazione. Se la cartella non 

esiste, il programma chiederà conferma se si vuole crearla;
§ 	sull’icona con la raffigurazione di un computer se si vuole partire con l’installa-

zione nella directory specificata. Saranno copiati sul disco rigido i file necessari 
per attivare il programma e alcuni driver nella directory system di Windows. 
Infine sarà aggiornato il sistema e inserita l’icona di partenza nel menu avvio;

§ 	su exit setup per uscire dall’installazione. Verrà visualizzata una finestra che 
chiede se si è decisi a uscire, e, cliccando su ok, una finestra in cui si informa 
che “setup è stato interrotto. Puoi di nuovo far partire setup successivamente 
per completare l’installazione”. Eseguendo nuovamente il comando ok il pro-
gramma rimuoverà tutti i file temporanei.

1.3. Protezione del software
1.3.1. Attivazione del programma
Dopo aver completato con successo l’installazione, per utilizzare il programma 
sarà necessario eseguire – dallo stesso pc nel quale il programma è stato installato 
– una procedura di attivazione tramite internet.

1.3.1.1. Sistema di protezione

Il programma allegato al testo è protetto con sistema net Activation2®, sviluppato 
per contrastare la pirateria nel pieno rispetto dei diritti del consumatore finale, che 
permette infatti di:
§ 	attivare via internet il programma in qualsiasi momento;
§	 utilizzare la protezione con le stesse modalità di una chiave hardware, quindi 

con possibilità di effettuare più installazioni;
§	 effettuare la registrazione on-line del prodotto, indispensabile per usufruire del 

servizio di assistenza tecnica gratuita Dario Flaccovio Editore, per i problemi 
legati alla funzionalità del software.

Per conoscere in dettaglio le diverse possibilità offerte da net Activation2® è con-
sigliabile leggere con attenzione il seguente paragrafo.

1.3.1.2. Istruzioni per l’attivazione del software

Al primo avvio, il programma mostrerà la schermata attivazione guidata, con 
una nota informativa sulla privacy. 
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Il mancato consenso al trattamento dei dati, pur consentendo il pieno utilizzo 
del programma e dell’esclusiva funzionalità dell’utilizzo della protezione come 
chiave software, non consentirà di effettuare una nuova attivazione via Internet 
in caso di riformattazione o sostituzione del disco fisso. 
Effettuata la scelta di cui sopra, si aprirà la finestra attivazione guidata:
1. 	scegliere l’opzione richiesta di attivazione via e-mail;
2. 	cliccare su avanti;
3. 	permettere al sistema di collegarsi a internet;
4. 	inserire il codice libro, riportato nel libro dietro la bustina del cd;
5. 	compilare i dati relativi alla registrazione del prodotto per usufruire della assi-

stenza tecnica gratuita.
6. 	all’indirizzo e-mail precedentemente inserito nella maschera di registrazione 

verrà comunicato il codice numerico per attivare il programma;
7. 	Attendere il messaggio di corretta effettuazione dell’attivazione.
A questo punto l’attivazione è completata.

1.3.2. Assistenza tecnica
Per l’assistenza tecnica inviare una mail a help@darioflaccovio.it da lunedì al 
venerdì dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle ore 17:00.

1.4. Partenza del programma
L’installazione del programma inserirà le icone, necessarie per la partenza, nel 
menu avvio/programmi di Windows. 
Per avviare il software Interventi Locali basterà andare in avvio-programmi di 
Windows e cliccare su flaccovio/interventi locali dal menu a tendina. Verrà 
visualizzata la finestra principale all’interno della quale è consigliabile verificare 
la presenza della barra degli strumenti e della barra di stato. 
Nelle versioni di Windows 7 si potrà riscontrare un errore e il programma potreb-
be non partire. In questo caso lanciare il programma in modalità di amministrato-
re e il programma partirà senza problemi.
La barra degli strumenti è posta nella parte superiore della finestra, sotto il menu, 
e in essa sono rappresentate le icone comando per avviare alcune parti del pro-
gramma. La barra di stato, invece, si trova nella parte inferiore dello schermo e 
in essa appariranno, all’occorrenza, delle informazioni su cosa inserire nei vari 
campi. Nel caso in cui la parte inferiore della finestra, e quindi la barra di stato, 
non sia visibile, ci si dovrà accertare se è presente la barra del menu avvio di 
Windows. 
È opportuno eliminare la barra degli strumenti del programma, selezionando il 
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comando nel menu visualizza, in modo da poter spostare tutto lo schermo più in 
alto. Oppure, sempre dal menu visualizza, eliminare la barra di stato quando non 
si ha bisogno di leggere le spiegazioni.
Si consiglia, però, di nascondere la barra di avvio di Windows cliccando con il 
tasto destro del mouse su di essa, scegliendo proprietà e cliccando su nascondi 
automaticamente nella finestra che appare. In tal modo si può usufruire di ambe-
due le barre indicate.

1.5. Menu principale
Alla partenza del programma, o ogni qualvolta appare la finestra iniziale, non si 
ha facoltà di accedere a tutte le voci del menu. In particolare non sono accessibili 
i comandi taglia, copia e incolla del menu modifica e le icone della barra degli 
strumenti relativa sempre alla formattazione del testo quale centratura, grassetto, 
corsivo, ecc. In definitiva, alla partenza del programma sarà possibile solo una 
delle seguenti operazioni: aprire un lavoro già esistente; passare alle pagine di 
inserimento dati dell’elemento da calcolare; modificare le opzioni caricando le 
opportune finestre dal menu modifica e lavorare sugli archivi. I comandi taglia, 
copia, incolla si possono utilizzare solo durante la correzione della relazione. 

1.5.1. Menu file

Con i comandi del menu file è possibile aprire e salvare i dati inseriti.
Si può aprire o salvare un lavoro in qualsiasi momento. Se non è aperta nessuna 
finestra di inserimento dati, bisogna indicare il tipo di file da caricare. Se invece 
è già aperta una finestra sarà già tutto preimpostato per caricare i file relativi a 
quella sezione di programma.

	  nuovo

	 	 Azzera i dati, inseriti fino a quel momento, dopo finestra di conferma. Se non è aperta nes-
suna finestra il programma non farà nulla.

	  apri

	 	 Consente l’apertura di un file salvato in precedenza. Viene visualizzata la finestra di dialogo 
da cui poter scegliere il lavoro. Si possono aprire solo file che riguardano il calcolo dell’ele-
mento relativo alla finestra visualizzata in quel momento.

	
 	  salva lavoro

	 	 Consente il salvataggio in un file dei dati inseriti. Se il file è già stato aperto in precedenza 
sarà automaticamente sostituito. Se è il primo salvataggio si aprirà la finestra di dialogo per 
permettere l’inserimento del nome del file. Si possono salvare solo lavori che riguardano il 
calcolo dell’elemento relativo alla finestra visualizzata in quel momento.
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	 salva con nome

	 	 Consente il salvataggio dei dati in un file. A differenza del comando precedente si aprirà 
sempre la finestra di dialogo per permettere l’indicazione del nome del file e salvare, così, i 
dati con un nome diverso da quello corrente. Si possono salvare solo lavori che riguardano 
il calcolo dell’elemento relativo alla finestra visualizzata in quel momento.

	 chiudi

	 	 Chiude la sessione di lavoro corrente. 

	 imposta stampante

	 	 Apre una finestra in cui è possibile scegliere la stampante corrente. Tutte le altre imposta-
zioni presenti nella finestra non verranno prese in considerazione.

 	  stampa

	 	 Invia la relazione di calcolo alla stampante attiva oppure al video a seconda dell’opzione 
selezionata. Il comando funzionerà solo se è attiva una finestra con il comando stampa abi-
litato.

	 esci

	 	 Chiude il programma. Se i dati non sono stati salvati sarà visualizzata una finestra di conferma.

1.5.2. Menu modifica

Con i comandi del menu modifica è possibile editare la relazione di calcolo ed 
eseguire impostazioni momentanee e definitive su alcune opzioni e caratteristiche 
dei materiali.

 	  taglia

	 	 Comando abilitato solo quando è attiva la finestra della relazione di calcolo. Elimina e in-
serisce in memoria un testo selezionato in una casella di testo e permette l’editing della 
relazione finale di calcolo. 

 	  copia

	 	 Comando abilitato solo quando è attiva la finestra della relazione di calcolo. Inserisce in me-
moria un testo selezionato in una casella di testo e permette l’editing della relazione finale 
di calcolo. 

 	  incolla

	 	 Comando abilitato solo quando è attiva la finestra della relazione di calcolo. Inserisce in una 
casella di testo quanto memorizzato col comando taglia e permette l’editing della relazione 
finale di calcolo. 

 	  invio relazione a video

	 	 Mette il segno di spunta di fianco al comando memorizzando temporaneamente che qual-
siasi pressione del comando stampa invierà la relazione in una finestra a video dove sarà 
possibile editarla o salvarla in un file. La modifica fatta con questo comando sarà valida solo 
per la sessione di lavoro corrente e verrà persa al successivo avvio del programma.

 	  invio relazione su stampante

	 	 Mette il segno di spunta di fianco al comando, memorizzando temporaneamente che qual-
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siasi pressione del comando stampa invierà la relazione direttamente alla stampante corren-
te. La modifica fatta con questo comando sarà valida solo per la sessione di lavoro corrente 
e verrà persa al successivo avvio del programma. Conviene sempre stampare la versione 
definitiva della relazione con questa opzione perché si otterrà una qualità maggiore con 
testo ben formattato. Per creare un file della relazione conviene utilizzare un programma 
che crea file .pdf mediante stampante virtuale, come descritto in precedenza.

 	  invio relazione in word

	 	 Mette il segno di spunta di fianco al comando, memorizzando temporaneamente che qual-
siasi pressione del comando stampa invierà la relazione direttamente al programma Micro-
soft Word, se installato nel computer. La modifica fatta con questo comando sarà valida solo 
per la sessione di lavoro corrente e verrà persa al successivo avvio del programma.

	 opzioni

	 	 Visualizza la finestra per le modifiche di varie opzioni di default: si possono scegliere le unità 
di misura da utilizzare, il tipo di Autocad che si utilizza oppure la direzione di stampa (video 
o stampante), oppure ancora la zona sismica, ma questa volta con possibilità di salvataggio 
delle modifiche. Inoltre si può scegliere il tipo di verifica (tensioni ammissibili oppure stati 
limite), la scala del disegno e i coefficienti di amplificazione dei carichi.

	 caratterizzazione sismica
	 	 Visualizza la finestra per l’inserimento delle caratteristiche sismiche della zona in cui si 

costruisce, con visualizzazione degli spettri di accelerazione. 

1.5.3. Menu visualizza

I comandi del menu visualizza sono di seguito descritti.

	 barra degli strumenti

	 	 Elimina/inserisce la barra degli strumenti.

	 barra di stato

	 	 Elimina/inserisce la barra di stato dalla parte inferiore della finestra.

1.5.4. Menu archivi 
Con i comandi del menu archivi è possibile procedere all’inserimento di nuovi 
materiali.

	 archivio materiali

	 	 Viene visualizzata la finestra per la gestione degli archivi dei materiali costituenti la muratura. 

	 archivio solai in calcestruzzo

	 	 Viene visualizzata la finestra per la gestione degli archivi dei solai in calcestruzzo. 

	 archivio solai in acciaio

	 	 Viene visualizzata la finestra per la gestione degli archivi dei solai in acciaio. 

	 archivio solai in legno

	 	 Viene visualizzata la finestra per la gestione degli archivi dei solai in legno.
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	 archivio telai

	 	 Viene visualizzata la finestra per la gestione degli archivi dei telai. 

1.5.5. Menu verifiche non sismiche

Con i comandi del menu verifiche non sismiche è possibile effettuare piccole 
verifiche non sismiche.

	 verifiche a carichi verticali

	 	 Viene visualizzata la finestra per effettuare una piccola verifica della parete a carichi verticali. 

	 ripartizione forze orizzontali

	 	 Effettua una ripartizione delle forze orizzontali tra i vari maschi murari.

	 calcolo pressione del vento

	 	 Effettua il calcolo della pressione del vento su una parete, in base a quanto riportato dalla 
normativa.

	 calcolo carico da neve

	 	 Effettua il calcolo del carico della neve stabilito dalla normativa in base alla zona in cui è 
presente la costruzione.

1.5.6. Menu interventi locali

Con i comandi del menu interventi locali è possibile effettuare le verifiche di 
diversi elementi strutturali.

	 apertura vani

	 	 Viene visualizzata la finestra per l’inserimento dati della parete in cui si inseriscono nuovi vani. 

	 calcolo piattabanda

	 	 Effettua il calcolo delle architravi da realizzarsi per la chiusura superiore dei vani (piattabande).

	 calcolo telai di irrigidimento

	 	 Visualizza la finestra per il calcolo delle cerchiature che si vanno a realizzare tutto intorno a 
un vano per rinforzo della parete.

	 calcolo solai in acciaio

	 	 Visualizza la finestra per il calcolo o la verifica di alcuni tipi di solaio in acciaio.

	 calcolo solai in legno

	 	 Visualizza la finestra per il calcolo o la verifica di alcuni tipi di solaio in legno.

1.5.7. Menu finestre

Il menu finestre contiene l’elenco delle finestre che sono state aperte e mai ri-
chiuse col comando chiudi. L’utente può avere, quindi, una rapida panoramica di 
quanto fatto fino a quel momento e passare più facilmente da una finestra all’altra.
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1.6. Suggerimenti per una stampa ottimale
Conviene effettuare la relazione a video per una prima verifica dei risultati e nel 
caso si voglia modificare qualcosa oppure realizzare un file di testo. In realtà la 
stampa diretta alla stampante fornisce una resa maggiore con parti in grassetto, 
sottolineate, centrate, ecc. con stampa di relazione davvero ottimale da presentare 
agli uffici. Nel caso dell’apertura vani, ad esempio, la stampa produrrà anche dei 
grafici.
Si suggerisce di utilizzare qualche programma che si sostituisce alla stampante 
per creare un file .pdf. Ce ne sono molti e alcuni gratuiti e liberamente scaricabili. 
Una volta installato, il programma crea una stampante virtuale che, se selezionata 
come stampante corrente, crea un file in formato .pdf della relazione di calcolo. 
Questo permette di rendersi esattamente conto di come verrà stampata la relazio-
ne. Inoltre si potrà modificare con qualche programma di edit dei file .pdf, oppure, 
selezionando tutta la relazione, importarla in Word col comando copia/incolla.

1.7. Finestra delle opzioni 
Con la finestra delle opzioni, da cui si accede mediante il comando modifica/
opzioni, è possibile modificare e salvare una serie di preferenze utili per il calcolo.
Molte delle opzioni previste nella finestra non sono ancora efficaci con il pro-
gramma attuale. Sono state inserite solo per eventuali aggiornamenti e migliora-
menti.
Quelle valide al momento sono di seguito descritte.
L’invio della relazione è possibile a video oppure direttamente alla stampante 
oppure, ancora, direttamente in Word. Nel primo caso, utilizzando il comando di 

Figura 1.1
Finestra sulla scelta 

delle opzioni
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stampa, si visualizza una finestra con la relazione di calcolo. In questo modo sarà 
possibile modificarla, stamparla, oppure salvarla in un file di testo. Nel secondo 
caso sarà inviata direttamente alla stampante. Nel terzo caso il programma aprirà 
Word e scriverà la relazione in un documento. A differenza delle stesse opzioni 
presenti in altra parte del menu modifica, qui sarà possibile salvare permanente-
mente l’opzione preferita. Per la stampa diretta è possibile anche definire l’inter-
linea, cioè lo spazio che intercorre tra le varie righe che compongono la relazione.
È possibile scegliere le unità di misura da utilizzare nel programma. Quelle più 
in uso in Italia sono quelle del sistema tecnico che utilizza i kg per le forze e i kg/
cm2 per le tensioni e le caratteristiche dei materiali. C’è comunque la tendenza, 
oggi, a uniformarsi alla prassi europea e utilizzare i kN per le forze e i N/mm2 per 
le tensioni e le caratteristiche dei materiali.
La scala del disegno provocherà esclusivamente un aumento o una diminuzione 
dell’altezza del testo all’interno del disegno esecutivo realizzato dal programma. 
Tutto ciò eviterà, così, eventuali difficoltà di lettura delle parti scritte nel caso in 
cui si vada a stampare il grafico in scala diversa da quella prevista inizialmente. 
Questo parametro non comporterà variazioni sulle dimensioni delle varie linee 
che compongono il disegno. Cioè le linee saranno sempre disegnate con la scala 
1 m = 1 unità video.
Si possono definire anche i coefficienti correttivi che vanno moltiplicati per i ca-
richi nel caso di verifiche agli stati limite, il diametro della rete di ripartizione e il 
passo della rete, oltre al copriferro.
L’indicazione del tipo di Autocad è necessaria per il disegno del simbolo del 
diametro dei tondini di ferro. Infatti nelle due versioni, inglese o italiano, questo 
simbolo viene disegnato in due diversi modi (vedere paragrafi precedenti). A 
differenza delle stesse opzioni presenti in un’altra parte del menu modifica, qui 
sarà possibile salvare permanentemente l’opzione preferita. Nelle ultime versioni 
di Autocad sembra abbiano uniformato il procedimento, per cui probabilmente 
l’opzione inglese dovrà essere lasciata attiva anche se si possiede la versione 
italiana del programma.
Quelle a seguire sono, invece, opzioni non ancora utilizzate dal programma per 
cui saranno ignorate.
Il calcolo può avvenire in zona sismica oppure in zona non sismica. Nel caso di 
zona sismica occorre scegliere una ulteriore opzione: se si vuole aumentare il 
carico presente sugli sbalzi del 40%, oppure se si vuole calcolare l’incremento di 
carico verticale dovuto al sisma secondo il D.M. 2008 paragrafo 7.2.1.
È previsto il calcolo sia col vecchio metodo delle tensioni ammissibili che con il 
metodo agli stati limite. Selezionare quello desiderato e salvarlo definitivamente.
Anche le opzioni sui reggistaffe e sulle staffe delle travi non vengono utilizzate 
al momento dal programma.
Molto spesso conviene utilizzare solo alcuni diametri per i tondini di ferro, o 
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perché sono già presenti in cantiere, o perché alcuni diametri non sono facilmente 
reperibili in commercio o per qualsiasi altro motivo. Allora conviene indirizzare 
il programma in modo che utilizzi direttamente i diametri scelti. Saranno con-
siderati, nel calcolo, solo quelli in cui è presente il segno di spunta a fianco del 
nome del diametro indicato in questa finestra. Per default, tutti i diametri sono se-
lezionati. Deselezionare quelli non desiderati cliccando una sola volta su di essi.
È prevista anche la gestione dei colori dei piani (layer) di disegno di Autocad. 
Tutte le entità del disegno esecutivo vengono posti in un piano diverso, e acqui-
stano il colore del piano in modo da poter essere stampate con lo spessore ade-
guato. Nella finestra delle opzioni è possibile stabilire, per i vari layer, dei colori 
differenti a quelli preimpostati per adeguarli a quelli che si è abituati a usare 
maggiormente. 
Ad esempio i ferri delle armature in genere vanno disegnati con spessore maggio-
re, per cui vanno nel layer “ferri” che ha colore 7 (nero). Chi è abituato ad usare 
il colore 7 di Autocad per spessori minori, dovrà semplicemente modificare il co-
lore del layer “ferri” nella finestra delle opzioni indicando un colore che l’utente 
utilizza per le linee spesse.
Naturalmente si potrà anche fare in modo da cambiare lo spessore delle linee. 
Ad esempio alcune linee o testi previsti dal programma con spessore maggiore si 
potrà disegnarle con spessore minore cambiando il colore del piano. 
Con il comando salva le nuove impostazioni, le modifiche effettuate fino a quel 
momento saranno salvate e caricate a ogni ripartenza del programma.
Con il comando ripristina le impostazioni originarie saranno ripristinate le op-
zioni che erano presenti alla prima partenza del programma.

1.8. Finestra sulla caratterizzazione sismica del sito 
Alla finestra sulla caratterizzazione sismica del sito si accede mediante il co-
mando modifica/caratterizzazione sismica. Le informazioni presenti in essa non 
sono indispensabili, ma sono utili per descrivere, all’interno delle varie relazioni 
create dal programma, la zona in cui si va a intervenire, oppure per creare una 
relazione indipendente sulla pericolosità sismica del sito di costruzione.
Le informazioni utilizzate sono quelle della sezione riferimenti sismici del sito. 
Una volta conosciuta la vita nominale dell’edificio e indicata la classe d’uso si 
ottiene il valore del periodo di riferimento TR per ogni stato limite previsto. Con 
quest’ultimo valore e con la latitudine e la longitudine del sito si entra nelle tabel-
le di cui all’allegato B del D.M. 14/1/2008 per ottenere i valori sismici di base, 
tra cui ag, Fo e Tc

* da inserire nelle tre caselle corrispondenti.
Indicando anche la categoria del sottosuolo, la condizione topografica e il fattore 
di struttura si potrà visualizzare lo spettro di risposta di progetto selezionando 
una delle due opzioni possibili tra spettro accelerazione orizzontale e spettro 
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accelerazione verticale. Lo spettro di risposta visualizzato nel grafico a video si 
riferisce allo stato limite selezionato nella sezione tipo verifica. 
A questo punto si potrà stampare la relazione sulla pericolosità sismica del sito 
di costruzione col comando apposito indirizzandola, come per tutte le relazioni, a 
video, direttamente alla stampante oppure al programma Word.
Solo se è indirizzata alla stampante saranno stampati anche i grafici degli spettri 
di risposta. In caso contrario, per stampare i grafici, dovrà essere utilizzato il co-
mando stampa solo grafici. Sarà stampato uno spettro per ogni pagina e ognuno 
sarà riferito a uno stato limite. Gli stati limite considerati saranno solo quelli in 
cui sono stati riportati i tre valori ag, Fo e Tc

*. Se manca uno solo dei tre, per quello 
stato limite non sarà stampato lo spettro.
È possibile salvare tutte le informazioni della sezione riferimenti sismici del sito. 
In questo modo il programma le caricherà a ogni riavvio e le terrà costantemente 
in memoria senza doverle inserire ogni volta. Naturalmente dovranno poi essere 
comunque modificate se si va a operare in un luogo diverso. Per salvare le infor-
mazioni basta cliccare su salva le nuove impostazioni. Le nuove impostazioni 
sostituiranno le precedenti che verranno perse.
È possibile archiviare i valori di riferimento di un sito sismico con la sezione 
archivio dei siti di costruzione salvati, presente nella stessa finestra. In questo 
modo sarà più semplice ripristinarli quando sarà necessario. Il salvataggio è pos-
sibile azionando il comando inserisci il sito nell’elenco.
Il nome con cui sarà salvato il sito sarà dato dal nome inserito nella casella del 
luogo a cui si aggiunge in automatico il valore nominale (anni previsti per la 
struttura) e il valore (in numeri romani) della classe della struttura. Così facendo 
sarà possibile archiviare i diversi casi che possono presentarsi per uno stesso 
comune o luogo.

Figura 1.2
Finestra 
sulla caratterizzazione sismica
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